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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 marzo 2023 .

      Definizione delle modalità di interazione del Sistema na-
zionale prevenzione salute dai rischi ambientali e climati-
ci (SNPS) con il Sistema nazionale protezione ambiente 
(SNPA) e istituzione della Cabina di regia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 9, 32 e 117 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-

tuzione del servizio sanitario nazionale»; 
 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 

recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, re-
cante «Modificazioni al decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, recante riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421»; 

 Vista la legge 30 novembre 1998, n. 419, recante «De-
lega al Governo per la razionalizzazione del Servizio 
sanitario nazionale e per l’adozione di un testo unico in 
materia di organizzazione e funzionamento del Servi-
zio sanitario nazionale. Modifiche al decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502»; 

 Visto l’art. 7  -bis   del decreto legislativo n. 502 del 1992 
che individua i Dipartimenti di prevenzione quali strut-
ture operative dell’unità sanitaria locale per garantire la 
tutela della salute collettiva, perseguendo obiettivi di pro-
mozione della salute, prevenzione delle malattie e delle 
disabilità, miglioramento della qualità della vita, con il 
compito, tra l’altro, di promuovere azioni volte a indivi-
duare e rimuovere le cause di nocività e malattia di origi-
ne ambientale, umana e animale; 

 Visto l’art. 7  -ter  , lettera   b)  , del decreto legislativo 
n. 502 del 1992, ove si prevede tra le funzioni del Di-
partimento di prevenzione la «tutela della collettività dai 
rischi sanitari degli ambienti di vita anche con riferimento 
agli effetti sanitari degli inquinanti ambientali»; 

 Visti, inoltre, gli articoli 7  -quater  , 7  -quinquies   del de-
creto legislativo n. 502 del 1992, i quali disciplinano, tra 
l’altro, l’organizzazione dei Dipartimenti di prevenzione; 

 Visto il decreto legislativo 16 giugno 1999, n. 229, re-
cante «Norme per la razionalizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge 30 no-
vembre 1998, n. 419»; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute»; 

 Vista la legge 28 giugno 2016, n. 132, recante «Isti-
tuzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la 

protezione e la ricerca ambientale» e, in particolare, l’ar-
ticolo 9 rubricato «Livelli essenziali delle prestazioni tec-
niche ambientali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017 recante «Definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’artico-
lo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502» e in particolare l’art. 2, che individua i livelli es-
senziali di assistenza tra cui prevenzione collettiva e sani-
tà pubblica e, nell’ambito delle aree di intervento, prevede 
il programma di tutela della salute e della sicurezza degli 
ambienti aperti e confinati, precisando che in tale area di 
intervento, i programmi e le relative prestazioni sono ero-
gati in forma integrata tra sistema sanitario e agenzie per 
la protezione ambientale, in accordo con le indicazioni 
normative regionali nel rispetto dell’art. 7  -quinquies   del 
decreto legislativo n. 502 del 1992; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza, presen-
tato alla Commissione europea in data 30 aprile 2021, ai 
sensi dell’art. 18 del regolamento (UE) n. 2021/241; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e altre 
misure urgenti per gli investimenti», che approva il Piano 
nazionale per gli investimenti complementari (PNC) fina-
lizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi del 
PNRR per gli anni dal 2021 al 2026; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, del decreto-
legge n. 59 del 2021 summenzionato che individua, tra 
gli interventi finanziati con le risorse del piano, l’investi-
mento «Salute, ambiente, biodiversità e clima», collega-
to all’azione di riforma oggetto della Missione 6-Salute 
«   Health    del PNRR Istituzione del sistema nazionale salu-
te, ambiente e clima» ed ha l’obiettivo di definire un nuo-
vo assetto della prevenzione collettiva e sanità pubblica, 
in linea con un approccio    O    ne health    nella sua evoluzione 
   P    lanetary health   ; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, converti-
to con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante «Istituzione del sistema nazionale prevenzione 
salute dai rischi ambientali e climatici (SNPS)» e in par-
ticolare l’art. 27; 

 Visti i successivi commi 3 e 4 del citato art. 27 del 
decreto-legge n. 36 del 2022, che definiscono rispettiva-
mente le funzioni e i soggetti che fanno parte del SNPS; 

 Visto, altresì, il comma 5 del citato art. 27, ove si pre-
vede che «con decreto del Ministro della salute, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, previa intesa in sede di conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati 
gli specifici compiti, ivi inclusi gli obblighi di comunica-
zione dei dati personali, anche appartenenti alle categorie 
particolari di cui all’articolo 9 del regolamento UE/679 
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del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016, che tutti i soggetti di cui al comma 4, svolgono 
nell’ambito del SNPS, per l’espletamento delle funzioni 
di cui al comma 3»; 

 Visto, infine, il comma 6, del citato art. 27, nel quale si 
prevede che «con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro della salute e del Mini-
stro della transizione ecologica, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 5, 
e comunque nel rispetto della tempistica e degli obiettivi 
individuati per il progetto di cui al comma 8 dell’allegato 
1 al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 15 luglio 2021, sono definite le modalità di interazio-
ne del SNPS con il SNPA e che allo scopo di assicurare, 
anche mediante l’adozione di apposite direttive, la effetti-
va operatività, secondo criteri di efficacia, economicità e 
buon andamento, delle modalità di interazione del SNPS 
con il SNPA, con il decreto di cui al primo periodo è isti-
tuita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una 
cabina di regia» e ne vengono individuati i componenti; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 giugno 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 155 - Serie generale - del 5 luglio 2022, 
con il quale sono stati definiti i compiti dei soggetti che 
compongono il SNPS; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, in 
particolare, l’art. 4, comma 1, secondo cui il Ministero 
della transizione ecologica ha assunto la denominazione 
di Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in 
particolare, l’art. 29 concernente i compiti e le funzioni 
del Dipartimento per il coordinamento amministrativo; 

 Visto, altresì, il decreto del segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2022 
concernente l’organizzazione interna del Dipartimento 
per il coordinamento amministrativo e, in particolare, 
l’art. 8, comma 1, il quale prevede che il Dipartimento 
svolge, tra le altre attività, quella di supporto tecnico-am-
ministrativo ai tavoli governativi sulle materie di compe-
tenza dell’ufficio; 

 Considerato, inoltre, il Piano nazionale prevenzione 
2020-2025, che, in linea con gli orientamenti europei e 
internazionali, e tenendo conto degli orientamenti pro-
duttivi finalizzati alla riduzione dell’impatto ambientale, 
nonché dei nuovi LEA e in continuità con il PNP 2014-
2019 propone una strategia intersettoriale e integrata, fi-
nalizzata a realizzare sinergie tra i servizi sanitari, preposti 
alla salute umana e a quella animale, e quelli preposti alla 
tutela ambientale, per potenziare l’approccio    O    ne health   , 
con l’obiettivo di ridurre le malattie e le morti premature 
evitabili correlate all’impatto ambientale di pratiche pro-
duttive per tutelare la salute e il benessere delle persone 
e degli animali; 

 Ritenuto, pertanto, necessario definire le modalità di 
interazione del SNPS con il SNPA e istituire presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri la Cabina di regia di 
cui al summenzionato art. 27, comma 6, secondo periodo, 

del decreto-legge n. 36 del 2022 allo scopo di assicurare, 
anche mediante l’adozione di apposite direttive, la effet-
tiva operatività, secondo criteri di efficacia, economicità 
e buon andamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto definisce le modalità di interazio-
ne del SNPS con il SNPA ai sensi dell’art. 27, comma 6, 
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36. 

 2. Allo scopo di assicurare, anche mediante l’adozio-
ne di apposite direttive, la effettiva operatività, secondo 
criteri di efficacia, economicità e buon andamento, delle 
modalità di interazione del SNPS con il SNPA, è istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per il coordinamento amministrativo, la Cabina di 
regia di cui al comma 6 summenzionato.   

  Art. 2.
      Governance    

      1. Per le finalità di cui all’art. 1, comma 1, l’interazione 
tra il SNPS e il SNPA, si realizza tramite:  

   a)   la partecipazione attiva ai lavori della Cabina di 
regia del Consiglio del SNPA e della Commissione di co-
ordinamento strategico del Ministero della salute di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministro 
della salute 9 giugno 2022; 

   b)   il raccordo e il coordinamento tra i soggetti che 
fanno parte del SNPS e del SNPA, anche tramite l’orga-
nizzazione di riunioni periodiche; 

   c)   la predisposizione di direttive finalizzate a favo-
rire e armonizzare le politiche e le strategie messe in atto 
dalle istituzioni che compongono SNPS e SNPA, anche 
al fine dell’effettiva integrazione dei sistemi informativi; 

   d)   il coordinamento tecnico-scientifico tra l’Istituto 
superiore di sanità (ISS) e l’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA). 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano garantiscono la proficua interazione tra i Sistemi 
regionali prevenzione salute dai rischi ambientali e clima-
tici e le Agenzie regionali e provinciali per la protezione 
ambientale (ARPA - APPA).   

  Art. 3.
      Cabina di regia    

      1. La Cabina di regia, istituita ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, è composta da:  

   a)   un rappresentante della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che la presiede; 

   b)   due rappresentanti del SNPS, designati dal Mini-
stro della salute tra i dirigenti del medesimo Ministero e 
dell’Istituto superiore di sanità, con comprovate compe-
tenze nel settore della prevenzione sanitaria; 
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   c)   due rappresentanti designati dal Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, tra i dirigenti del me-
desimo Ministero e del SNPA con comprovate competen-
ze nel settore; 

   d)   un rappresentante delle regioni e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, designato dalla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, con successivo provvedimento della 
competente struttura della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, sono nominati i componenti della Cabina di 
regia. 

 3. La Cabina di regia, nell’espletamento delle proprie 
funzioni, può avvalersi, ove necessario, dell’apporto di 
specifiche professionalità e può invitare a presenziare alle 
proprie riunioni ulteriori rappresentanti delle istituzioni 
che coordina. 

 4. La partecipazione alle riunioni e alle altre attività 
promosse dalla Cabina di regia non comporta la corre-
sponsione di gettoni o altri emolumenti comunque deno-
minati, ivi inclusi rimborsi di spese, diarie e indennità, e 
non determina nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato e delle regioni e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 27, comma 7, del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36.   

  Art. 4.
      Funzioni della Cabina di regia    

      1. La Cabina di regia:  
   a)   costituisce la sede di confronto e di raccordo stra-

tegico e funzionale tra le amministrazioni statali e locali e 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
assicurando l’efficacia, l’efficienza e l’omogeneità delle 
iniziative sul territorio nazionale e adottando le misure 
necessarie a rimuovere le eventuali criticità per l’armo-
nizzazione delle stesse; 

   b)   promuove iniziative volte ad agevolare l’intera-
zione e l’integrazione dei Sistemi regionali prevenzione 
salute dai rischi ambientali e climatici (SRPS) con le 
Agenzie regionali per la protezione ambientale, anche at-
traverso incontri periodici con il Coordinamento interre-
gionale prevenzione e il Coordinamento energia ambiente 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e 
le regioni; 

   c)   garantisce il pieno raccordo ed il coordinamento 
tra i soggetti che fanno parte del SNPS e del SNPA, assu-
mendo un ruolo di facilitatore in una logica di sinergica 
collaborazione tra le istituzioni; 

   d)   adotta direttive finalizzate a favorire e armonizza-
re le politiche e le strategie messe in atto dalle istituzioni 
che compongono SNPS e SNPA, anche al fine dell’effet-
tiva integrazione dei sistemi informativi, su proposta con-
giunta della Commissione di coordinamento strategico di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministro 
della salute 9 giugno 2022, e del Consiglio del SNPA di 
cui all’art. 13 della legge 28 giugno 2016, n. 132; 

   e)   promuove l’adozione degli atti di programmazio-
ne e degli indirizzi operativi finalizzati al raggiungimento 
della coerenza tra i livelli essenziali di assistenza (LEA) 

di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017 e i livelli essenziali delle prestazioni 
tecniche ambientali (LEPTA), di cui all’art. 9 della legge 
28 giugno 2016, n. 132; 

   f)   individua, in collaborazione con il Ministero 
dell’università e della ricerca e con gli altri interlocutori 
istituzionali coinvolti avvalendosi, tra l’altro, del SNPS 
e del SNPA, i fabbisogni formativi in materia di salute, 
ambiente, biodiversità a clima, e coopera all’ideazione, 
all’implementazione e alla realizzazione di nuovi percor-
si formativi intersettoriali, anche di carattere universita-
rio, finalizzati alla formazione di figure specializzate; 

   g)   promuove la realizzazione di programmi di co-
municazione e di formazione intersettoriali finalizzati 
all’acquisizione di competenze di carattere trasversale in 
materia di salute, ambiente, biodiversità e clima rivolti 
a tutti i soggetti impegnati in SNPS, SNPA e ai diversi 
interlocutori istituzionali e favorisce la sensibilizzazione 
della popolazione generale; 

   h)   segnala l’opportunità di interventi, anche legi-
slativi, ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui ai 
commi 1 e 2 dell’art. 27, del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, su iniziativa del SNPS, per il tramite della Com-
missione di coordinamento strategico di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministro della salute 
9 giugno 2022 o del Consiglio di SNPA; 

   i)   garantisce una strategia unitaria in previsione, tra 
l’altro, della Conferenza delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici (COP) e della Conferenza interministe-
riale su ambiente e salute dell’Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS). 

 2. La Cabina di regia si riunisce con cadenza almeno 
semestrale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
o su richiesta della citata Commissione o del Consiglio 
di SNPA. 

 3. La Cabina di regia adotta il Programma triennale sa-
lute ambiente biodiversità e clima, su proposta congiunta 
della Commissione di coordinamento strategico, di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministro 
della salute 9 giugno 2022, e del Consiglio del SNPA.   

  Art. 5.

      Programma triennale Salute ambiente
biodiversità e clima    

     1. Il Programma triennale Salute ambiente biodiversità 
e clima, di cui all’art. 4, comma 3, del presente decreto, 
determina le aree prioritarie di intervento basandosi su 
un modello intersettoriale che sviluppi l’approccio    One 
health    nella sua evoluzione    Planetary health   , definisce 
gli obiettivi e le sinergie al fine di mettere in atto misure 
che garantiscano una effettiva risposta ai problemi sani-
tari correlati a determinanti ambientali e climatici, indivi-
dua le criticità nella sua realizzazione e promuove azioni 
volte al loro superamento. 

 2. Il programma è redatto coerentemente con il Piano 
nazionale della prevenzione (PNP) e con il programma 
triennale delle attività del SNPA di cui all’art. 10, della 
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legge 28 giugno 2016, n. 132, ed è aggiornato annual-
mente sulla base dei contenuti della relazione annuale di 
cui all’art. 27, comma 3, lettera e  -bis  ) del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36.   

  Art. 6.
      Attività di supporto tecnico e istruttorio

alla Cabina di regia    

     1. Il Ministero della salute garantisce supporto tec-
nico e istruttorio alla Cabina di regia, anche avvalen-
dosi della collaborazione delle amministrazioni in essa 
rappresentate.   

  Art. 7.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. L’adempimento delle presenti disposizioni non 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Le amministrazioni assicurano gli adempimenti 
previsti con le risorse umane e strumentali disponibili e 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 29 marzo 2023 

  Il Presidente   
   del Consiglio dei ministri   

   MELONI  

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI  

  Il Ministro dell’ambiente   
   e della sicurezza energetica   

   PICHETTO FRATIN    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 1258

  23A02814  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  8 maggio 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Maremma 
toscana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
n. 2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di prote-
zione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 

geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, 
la cancellazione della protezione nonché l’etichettatu-
ra e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di 
protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivini-
colo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplina-
re di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-


